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Risonanze Collettive
L’arte come spazio di empatia, dialogo e coesistenza

7 – 30 novembre, 2026

Rossocinabro 
Via Raffaele Cadorna, 28
00187 Roma

Artist Reception: 7 Novembre ore 18:00 – 20:00

Ingresso libero

Risonanze Collettive nasce  con  l'intento  di  esplorare  le  connessioni  invisibili,  le 
dinamiche di scambio e i flussi di pensiero che legano gli individui, la comunità e la 
società contemporanea. In un’epoca di profonda trasformazione, l'opera d'arte si fa 
veicolo di un’eco condivisa: ogni gesto creativo genera una vibrazione che si propaga, 
trovando risonanza nell'altro e nello spazio circostante. Una mostra dedicata all’arte 
come spazio di empatia, dialogo e coesistenza. 

Viviamo in un’epoca di profonda e rapida trasformazione, un tempo in cui le certezze 
sfumano e la necessità di  ritrovare un senso di  appartenenza diventa sempre più 
urgente.  Risonanze  Collettive nasce  proprio  da  questo  impulso:  il  desiderio  di 
esplorare le connessioni invisibili, le dinamiche di scambio e i flussi di pensiero che 
legano indissolubilmente ciascuno di noi alla comunità e alla società contemporanea.
In questo scenario in continuo divenire, l'opera d'arte smette di essere una semplice 
visione contemplativa per farsi veicolo di un’eco condivisa. Ogni gesto creativo porta con 
sé una carica intima e potente, una vibrazione originale che non si esaurisce nell'atto 
della sua creazione, ma si propaga nello spazio e nel tempo. È un’onda discreta che 
cerca l’altro, trovando risonanza nelle emozioni, nei ricordi e nelle sensibilità di chi 
osserva.
Attraverso i linguaggi delle opere in mostra, l'esperienza artistica si trasforma in un vero 
e proprio spazio di empatia, dialogo e coesistenza. Le singole visioni degli artisti non 
cercano  l'isolamento,  ma  si  intrecciano  in  un  racconto  corale  dove  le  differenze 
diventano ricchezza e la distanza tra individuo e collettività si riduce fino a scomparire.
Risonanze Collettive ci invita a sostare, ad ascoltare e a riconoscerci interconnessi: un 
richiamo a riscoprire l’arte non solo come specchio del nostro presente, ma come luogo 
privilegiato in cui imparare, ancora una volta, a risuonare insieme.

In mostra:  Atta -  Antoinette Tontcheva (Belgium), Harry Bauer (Germany),  Victor 
Collcardenas (Spain), Christian Kleiman (Spain),  Gerhard Kroyer (Austria), Rebeccah 
Klodt  (USA),  Rahim Lascandri  (Switzerland),  Qingzhu Lin (USA),  Fiona Livingstone 
(Australia), Barbara Marcinkowska (Poland), Veronika Padar (Estonia),  Pirjo Partanen 
(Finland), Vidya Patel (India), Rosalorenza (Italy),  Wei Wei (Kassandra Wei USA)
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English version

Collective Resonances

Art as a Space for Empathy, Dialogue, and Coexistence 

We are living in an era of profound and rapid transformation—a time when certainties 
fade and the need to rediscover a sense of belonging becomes ever more urgent. 
Collective Resonances stems from this very impulse: the desire to explore the invisible 
connections, dynamic exchanges, and flows of thought that inextricably bind each of us 
to the community and to contemporary society. In this ever-shifting landscape, the 
artwork ceases to be a mere object of contemplation and becomes the vehicle for a 
shared echo. Every creative act carries a deeply personal yet powerful charge—an 
original vibration that does not end with its creation, but propagates through space and 
time. It  is  a subtle wave reaching out toward the other,  finding resonance in the 
emotions, memories, and sensitivities of those who encounter it. Through the diverse 
artistic languages on display, the exhibition space transforms into a genuine sanctuary 
for empathy, dialogue, and coexistence. Rather than seeking isolation, the individual 
visions of the artists weave together into a choral narrative where differences become a 
strength and the distance between the individual and the collective gently dissolves. 
Collective Resonances invites us to pause, listen, and recognize our interconnectedness
—a call to rediscover art not only as a mirror of our present moment, but as a space 
where we can learn, once again, to resonate together.
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